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Premessa 

 
Il Piano triennale dell’offerta formativa (POF) è il documento costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale del Liceo ed illustra la progettazione organizzativa ed educativa, gli 

interventi e i percorsi formativi adottati per garantire il diritto all’apprendimento, la valorizzazione 

delle diversità e lo sviluppo delle potenzialità, nell’ambito della propria autonomia (Regolamento 

dell’autonomia, DPR 275/8 Marzo 1999). La progettazione educativa si innesta nel tessuto storico-

culturale del liceo e del suo territorio e si basa sulla legislazione scolastica attualmente in vigore. 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al Liceo Linguistico 

Internazionale “Grazia Deledda”di Genova, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 

luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola definiti dal coordinatore didattico con proprio atto di indirizzo del 15/01/2016; le 

scelte di gestione e di amministrazione, non presenti in questo documento, riguardano le 

competenze della Direzione della Fondazione dalla quale la Scuola è gestita. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 

23.11.2017e successivamente approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 4.12.2017 

Il piano, dopo l’approvazione, è inviato all’USR competente per le verifiche di legge. 
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La scuola nel contesto storico   

Le origini 

  

Il Liceo Linguistico Grazia Deledda nasce come Civica Scuola Superiore Femminile Regina 

Margherita nel lontano 1874 per iniziativa di alcuni consiglieri comunali, tra i quali il Barone 

Andrea Podest¨ (gi¨ Sindaco della citt¨ e allôepoca facente funzioni) e lôeconomista Gerolamo 

Boccardo. 

Genova, a differenza di altre città europee ed italiane, come 

Milano, non aveva ancora affrontato la questione di scuole 

femminili riservate a ragazze borghesi, così, nella seduta comunale 

del 14 luglio 1874, grazie alle argomentazioni presentate da 

Gerolamo Boccardo, che sosteneva che lôuguaglianza auspicata 

dalla Rivoluzione Francese significasse il diritto di studiare per tutti 

i cittadini, donne comprese, possibilmente in scuole pubbliche dove 

si potesse imparare il rispetto dello Stato e dei Comuni, a grande 

maggioranza si istituisce la Civica Scuola Superiore Femminile con 

annesse le relative classi preparatorie. 

 Come sede viene individuato un ex convento situato in 

Salita Battistine 18 e le tasse sono fissate a cento lire (circa lo 

stipendio mensile di un maestro elementare) alle quali aggiungere 

venti lire per ogni insegnamento speciale; viene previsto anche uno 

sconto del 25% per le sorelle. 

La Scuola Civica ha in servizio, a differenza di quanto avveniva nello Stato, tutti gli insegnanti con 

i dovuti titoli di insegnamento e fornisce loro una retribuzione e uno stato giuridico migliore, 

mentre il programma iniziale, stilato dallo stesso Boccardo, prevede, ñimpartite in relazione agli usi 

della vita” 

- morale 

- lingua, composizione e corrispondenza italiana 

- conversazione e corrispondenza in lingua francese 

- storia e geografia 

- aritmetica di base 

- igiene 

- scienze fisiche  

- calligrafia 

- disegno applicato 

- lavori femminili (ricamo, modelli dôabito, lavori dôago e di uncinetto) 

- ginnastica educativa (portamento) 

- insegnamenti speciali: canto, pittura, inglese, tedesco. 

Per garantire il buon funzionamento della scuola è istituito un Supremo Consiglio, composto dal 

Sindaco e da altri dodici membri, sei nominati dalla Giunta Comunale e sei eletti dai genitori e dai 

tutori delle ragazze, che rimane in carica per tre anni e approva gli orari, i programmi, i regolamenti 

interni... lasciando una ridottissima capacità decisionale alla prima Direttrice, Giovanna Federici, 
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limitata nello svolgimento delle sue funzioni anche da una serie di ispettrici, elette dalle madri con 

il compito di controllare il buon andamento igienico, disciplinare e morale della scuola. 

La scuola inizia a novembre per permettere alle ragazze, e alle loro famiglie, di rimanere in 

campagna fino alla fine della vendemmia. 

 Nel 1878, proprio come voleva il barone Podestà, la scuola, per concessione della prima 

Regina dôItalia, assume il nome di Regina Margherita. 

 

Lôepoca delle due guerre 

 

 Nel 1927 una Delibera podestarile decreta la soppressione della scuola, ma grazie 

allôincessante opera della preside Emilia Manfredi, questa viene ritirata e sostituita da una nuova 

Delibera, il 15 settembre 1928, con la quale si studia un nuovo ordinamento per la scuola e vengono 

redatta dei nuovi programmi nei quali ¯ potenziato lôinsegnamento delle lingue straniere: le lingue 

straniere erano sempre state lôelemento principe, la struttura originale della Regina Margherita. 

Negli anni Venti, in piena epoca fascista la scuola si trasferisce in Via Bertani, tuttora sede 

del Liceo Deledda. 

 Dopo notevoli sollecitazioni da parte della Preside Massari e del Podestà di Genova, 

marchese Carlo Bombrini, con Regio Decreto del 20 giugno 1935 (trasformato in Regio Decreto 

legge del 30 giugno 1935, XII, n. 1071) viene riconosciuto legalmente il titolo rilasciato dalla 

Scuola Civica Femminile Regina Margherita e con Regio Decreto del 14 novembre 1935 Sua 

Eccellenza il Ministro dellôEducazione Nazionale, Onorevole Cesare de Vecchi di Val Cismon, 

approva gli orari e i programmi della Civica Scuola Regina Margherita al fine dellôammissione 

delle sue licenziate ai Corsi per il diploma di lingue e letterature straniere presso gli Istituti 

Superiori di Magistero (Regio Decreto Legge del 28 novembre 

1935, XIV, n.. 2044). 

A seguito del Decreto, lôaccesso al Corso superiore di studi 

avviene attraverso una regolare prova dôesame durante la quale 

si sostiene una prova scritta di italiano, una versione dal latino 

allôitaliano e una dallôitaliano al altino, una prova scritta di 

prima e seconda lingua straniera e una di matematica, mentre 

alla prova orale, oltre a queste materie si viene interrogati anche 

di storia, geografia, lavori femminili, canto, economia 

domestica ed educazione fisica; i nuovi programmi (redatti dal 

Podestà del Comune di Genova Bombrini, dal Segretario 

Comunale e dalla preside, Professoressa Erminia Manfredi) 

approvati dal Ministero prevedono per i tre anni di corso: 

- dodici ore di italiano 

- dodici ore di latino 

- sei ore di storia 

- dodici ore di prima lingua 

- sei ore di seconda lingua 

- tre ore di storia dellôarte 

- sette ore di scienze, chimica e fisica 

- sei ore di filosofia, economia politica e cultura fascista 
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- nove ore di economia domestica 

- dodici ore di sartoria 

- tre ore di canto 

- tre ore di religione 

- sei ore di educazione fisica 

- una materia da portare allôesame a scelta dellôalunna tra igiene, stenografia, disegno, 

pittura, ceramica e cucina 

A seguito del bombardamento del 22 ottobre 1942, un incendio 

danneggia gravemente lôedificio, distruggendo lôintero archivio della scuola; 

la Preside Manfredi, nonostante la situazione e nonostante le poche ragazze 

che riescono a recarsi a lezione, cerca di mantenere la parvenza di una scuola 

scrupolosa e attenta allôeducazione, riuscendo a riaprire a gennaio del 1943, 

facendo frequentare le lezioni a giorni alterni, tre giorni al Corso superiore e 

tre giorni al Corso inferiore. 

 

Il dopoguerra 

 

 Dopo la fine della guerra, con la ripresa dei traffici commerciali in citt¨, ritorna lôinteresse 

per le lingue e la scuola inizia ad aumentare le iscritte, anche se, per ragioni storiche e politiche, non 

può più chiamarsi Regina Margherita: il 27 febbraio 1948, lôistituto diviene ufficialmente Civica 

Scuola Grazia Deledda, dopo che per un certo periodo si era ipotizzato anche il nome di Maria 

Mazzini, madre di Giuseppe, scartato poi per non creare confusione con unôaltra scuola presente in 

città con quella intitolazione.  

 Nel 1950, la nuova Preside, 

Professoressa Livia Codignola 

Mazzolani, donna ben radicata nel 

presente, oltre a ripristinare la 

biblioteca, istituisce anche le gite 

scolastiche, peculiarità del Liceo 

Deledda che rimane tuttora. 

 Sempre agli inizi degli anni 

Cinquanta si iniziano a rivedere i 

programmi, aumentando il monte ore 

destinato alle lingue: si stava delineando 

in maniera esplicita la struttura del liceo 

linguistico. 

Nel frattempo erano state chiuse le classi delle scuole medie, mentre aveva aperto un Corso di 

Tecnica Amministrativa, con inizialmente più iscritte che nel Corso linguistico, stabilitosi nel nuovo 

piano aggiunto allôedificio di Via Bertani: questo corso tecnico, negli anni Sessanta, considerata la 

presenza di istituti statali con lo stesso indirizzo, viene soppresso. 

 Verso la fine degli anni Sessanta la scuola arriva ad avere cinque sezione e nel 1970 si 

introduce il criterio della selezione per ottenere lôiscrizione alla scuola: il voto alto alle scuole 

medie non garantisce certamente n® lôintelligenza n® il genio, garantisce per¸ lôimpegno e 

lôadattabilit¨, qualit¨ indispensabili per il successo scolastico. 
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Lôultima sezione, quella di inglese e russo (unica in Italia per diversi anni), viene aggiunta nel 1975 

portando al definitivo numero di sei le classi del liceo Deledda, fatto che non comporta problemi 

logistici in quanto il Ginnasio Fieschi, che occupava parte dellôedificio, era stato chiuso. 

 Nel 1975 il Liceo Linguistico Grazia Deledda smette ufficialmente di essere una scuola 

femminile e si trasforma in una scuola mista. 

 

Dagli anni Ottanta ad oggi  

 

 Dalla met¨ degli anni Ottanta, essendo cambiate le leggi sullôedilizia scolastica, non ¯ pi½ 

stato possibile mantenere in 28 aule 30 classi sfruttando il sistema della rotazione delle due in 

palestra, quindi il biennio viene ospitato nellôedificio dellôIstituto Duchessa di Galliera fino al 1997 

anno in cui, dopo lavori di ristrutturazione dei primi due piani dellôedificio di via Bertani, la scuola 

viene riunificata. 

 Nellôanno scolastico 1988-89, il Liceo inizia la sua attività di scambi con altre scuole 

europee, partendo dalle città gemellate con Genova: Marsiglia, Odessa e Baltimora; lo scambio 

prevede che per alcuni giorni gli studenti di una scuola frequentino le lezioni in quella straniera. 

 Dal 1991, la scuola rientra nellôazione pilota della Comunit¨ Europea per la mobilit¨ 

studentesca (quelli che diventeranno il Programma Socrates e Progetto Comenius) e come capofila 

di una rete di cinque scuole di città europee (Genova, Palermo, Anversa, Barcellona e Lisbona) dà 

avvio ad una serie di scambi. 

Fin dagli anni Novanta, il liceo Deledda rientra in progetti ministeriali ed europei, dando vita ad 

indirizzi aperti allôEuropa: nel 1992 viene avviato la sezione sperimentale del Liceo Europeo e dal 

1994, con lôappoggio dellôallora Sindaco di Genova Adriano Sansa, si aderisce al Progetto con il 

Ministero francese (Attestation) che consente agli allievi italiani 

e francesi di conseguire simultaneamente due diplomi, 

sostenendo un solo esame (lôEsame di Stato italiano e il 

Baccalauréat francese), potendo liberamente accedere alle 

università di una delle due nazioni: progetto che nel 2010 diventa 

ESABAC. 

 Nel 2000, da un progetto del Sindaco Giuseppe Pericu 

che voleva candidare la citt¨ di Genova come sede dellôAgenzia 

europea del mare, nasce la Deledda International School (D.I.S.), 

scuola internazionale operante in Italia autorizzata dalla IBO 

(International Organization Baccaulareate). 

Sempre nel 2000, allôinterno del Testo Unico della scuola (D.P.R. 297/94), è dichiarato come i Licei 

linguistici privati possano ottenere il riconoscimento legale se conformati ad uno dei cinque licei 

linguistici esistenti, tra i quali la Civica Scuola femminile Grazia Deledda già Regina Margherita di 

Genova. 

 Il nuovo Millennio vede il Liceo Deledda sempre più proiettato in una dimensione 

internazionale, anche extra comunitaria. 

Dal 2003 il liceo diventa lôorganizzatore della conferenza del GeMun: una simulazione di tre giorni 

dei lavori delle Nazioni Unite, aperta alle scuole di tutto il mondo. 

Dal 2004 la scuola è capofila in un Accordo, più volte rivisto negli anni, di Rete Nazionale Scuole 

Italia ï Russia; i dirigenti scolastici degli Istituti appartenenti alla Rete ñsi impegnavano a 

collaborare in progetti internazionali, a realizzare, qualora ce ne fossero le condizioni: 
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- scambi di docenti e studenti; 

- incontri di docenti italiani e russi sulle metodologie didattiche; 

- corsi di lingua italiana e (per le scuole della Rete che abbiano tale lingua nel proprio P.O.F.) 

di lingua russa, favorendo laddove possibile anche lôinsegnamento curricolare di tale lingua; 

- corsi ed esami per lôottenimento della certificazione linguistica internazionale di lingua 

russa; 

- coordinamento con enti locali, Università e associazioni presenti sul territorio di ciascuna 

istituzione scolasticaò. 

Dallôanno scolastico 2005-2006 è attivato il corso di 

lingua cinese e la scuola ha promosso la rete SIIO 

(Scuole Italiane Incontrano lôOriente): incontri 

periodici tra i dirigenti e gli insegnanti delle scuole 

italiane che insegnano cinese, con la presenza del 

Prof. Greselin dellôUniversit¨ Caô Foscari di 

Venezia, ha permesso una fattiva collaborazione 

nella stesura dei programmi, nella preparazione dei 

ragazzi allôesame di Stato, nella produzione e 

scambio di materiali didattici. Dal 2013, il Liceo è 

sede dallôAula Confucio e collabora con lôIstituto 

Confucio di Torino: organizza corsi di lingua, 

iniziative ed attività culturali volti alla diffusione 

della lingua e della cultura cinesi ed ¯ sede dôesame 

per i test di certificazione linguistica HSK. 

 La lingua araba entra a far parte dellôofferta formativa del  liceo nellôanno scolastico 2009 ï 

2010: lôinserimento di questa lingua si rende necessario poiché è sempre più evidente quanto sia 

importante offrire ai giovani la possibilità di acquisire conoscenze, abilità e competenze anche in 

una lingua orientale, utile sia in prospettiva del proseguimento degli studi dopo la scuola 

secondaria, sia per lôinserimento nella vita sociale e lavorativa in una realtà sempre più 

multiculturale. Lôampliamento dellôofferta linguistica anche allôarabo, oltre che al cinese,favorisce 

la comunicazione interculturale e offre agli studenti opportunità professionali in vari settori, una 

chance in più per proporsi in modo competitivo nel mondo del lavoro in una città sempre più 

multietnica come Genova e in una regione come la Liguria affacciata sul Mediterraneo che da 

sempre, per la sua particolare posizione geografica e per antica tradizione e vocazione, coltiva 

rapporti commerciali con i paesi arabi.  

Il 1 gennaio 2011, la Fondazione F.U.L.G.I.S, nata inizialmente per la gestione del personale 

della Deledda International School, per volontà della Civica Amministrazione, ha inglobato la 

gestione di entrambe le scuole civiche di Genova, Liceo Deledda compreso. 

  

Presidi Liceo Deledda 

Federici Giovanna   

Bolasco Cesarina (Fine ó800 ï 1914) 

Bixio Enrica 

Bertucci Laura 

Ferrando Emilo 

Savoia Cesare 

Manfredi Emilia (1927 ï 1950) 

CodignolaMazzolani Livia (1950 - 1954) 

Segré Tedeschi Eugenia (1954 - 1957) 

Parmini Bachi Oliva Sandra (1957 - 1964) 

Massari Nelly (1964 ï 1969) 

Pighetti Maria Grazia (1970 ï 1985) 

Cifatti Maria Teresa (1985 ï 1988) 

Venzano Ignazio (1988 ï 2013) 
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La scuola oggi 

Il Liceo Linguistico Internazionale Grazia Deledda, scuola paritaria, gestita per conto del 

Comune di Genova dalla Fondazione FULGIS da 6 anni, ha sede da sempre in Via Bertani 6, nel 

centro di Genova. 

Il Liceo Deledda, il pi½ antico linguistico dôItalia, ¯ unôistituzione prestigiosa ed autorevole 

quanto alla preparazione didattica, ma è anche una scuola aperta alle novità, accogliente ed attenta 

allôinserimento degli studenti in un ambiente sicuro e stimolante in cui possano crescere e maturare 

serenamente. 

Lôinternazionalit¨ ¯ alla base dellôofferta formativa del Liceo Deledda, che vanta una vasta 

esperienza nellôinsegnamento delle lingue straniere ed è da sempre allôavanguardia nei progetti 

educativi e didattici internazionali. 

 La lingua è uno strumento e non il fine dellôapprendimento, si acquisisce in modo diretto ed 

operativo durante lo svolgimento di attività mirate. 

Lôinsegnamento in classe, tenuto da un corpo decente competente, motivato e stabile, è 

affiancato da numerose iniziative extra-curricolari che consentono agli studenti una crescita 

culturale e personale e una formazione verso una competenza di cittadinanza consapevole.  

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 

tutte le classi avranno al massimo sei lezioni mattinali della durata di 55 minuti; per alcune classi 

sono previsti uno o due rientri pomeridiani, sempre della durata di 55 minuti per lezione, a partire 

dalle ore 14.30 

orario mattutino: 8.00 / 8.55 / 9.50 / 11.00 / 11.55 / 12.50  

un intervallo di 15 minuti è previsto tra le 10.45 e le 11.00  

orario rientro pomeridiano: 14.30/15.25 ï 15,25/16.20 

Le attività didattiche sono suddivise in due periodi, un trimestre (settembre-dicembre) e un 

pentamestre (gennaio-giugno)                                                    

 

Oltre alla normale attività didattica e alle iniziative extra-scolastiche programmate ogni anno 

nel P.T.O.F. (consultabile a scuola e sul sito web www.deledda.eu), la scuola offre questi servizi:  

corsi pomeridiano per la Patente Europea del computer (Nuova ECDL) 

corsi linguistici pomeridiani di lingue non curriculari 

 

 Il Liceo Deledda è molto attento a tutto ciò che riguarda la tutela della salute e la 

prevenzione del disagio sociale, per questo, ogni anno, vengono organizzate varie attività, scelte tra 

le numerose offerte dal Territorio, allo scopo di far acquisire comportamenti responsabili e stili di 

vita che nel tempo portino al benessere psicofisico della persona; le proposte possono essere rivolte 

a tutta la componente studentesca o a particolari anni.  

Collaborazione con il Centro dei Disturbi del Comportamento Alimentare di Genova Quarto  

Sportello di Ascolto (consulenza ed orientamento) tenuto dal Dr. Lorenzo Vita, rivolto agli studenti 

ed ai docenti che ne fanno richiesta. 
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Incontri a tema su problematiche adolescenziali, rivolti alle classi seconde in collaborazione con  lo 

psicologo della scuola, Dott. Lorenzo Vita. 

 
Collaborazione con il personale del ñCentro Giovaniò (A.S.L. 3), per il corso di educazione alla 

salute nelle classi terze e per la consulenza ai problemi adolescenziali nella sede di via Rivoli 4 A 

(Progetto ñCrescere nel corpo, nella menteò).  

 

Incontro di prevenzione tumori tenuto dall'A.I.R.C., per le classi quarte 

 

Collaborazione con FIDAS per il progetto ñDonare il sangueò per le classi quinte. 
 
Partecipazione al progetto "Riportiamo al centro l'attenzione sull'HIV", in collaborazione con la 

Fondazione The Bridge di Milano per le classi quinte 

 

Altre eventuali attività relative alla salute da programmare 
 

Per favorire i rapporti con le famiglie degli alunni e rendere chiaro e trasparente il processo 

di insegnamento ïapprendimento la scuola utilizza i seguenti strumenti: 

Regolamento di istituto: deliberato dal Consiglio dôIstituto, contiene le norme di funzionamento 

della scuola e ha carattere vincolante. 

Libretto delle giustificazioni: serve ai genitori per giustificare assenze, ritardi o uscite anticipate 

degli studenti e viene controfirmato dalla presidenza e dai docenti della classe. 

Registro elettronico: un software digitale che permette di gestire la vita di classe, in particolare la 

registrazione di assenze, voti, argomento delle materie nelle varie ore, tutto in modo elettronico, 

senza alcun impiego di materiale cartaceo, con la possibilità, da parte dei genitori, di prendere 

visione di tutto ciò quasi in tempo reale. 

Colloqui settimanali: ogni docente destina unôora settimanale al colloquio con le famiglie secondo 

lôorario comunicato allôinizio dellôanno scolastico. 

Consigli di classe aperti: due consigli di classe allôanno sono aperti ai genitori e studenti  

(novembre e aprile). In caso di necessità possono essere convocati altri consigli su richiesta dei 

rappresentanti di una delle componenti. 

Giornata aperta di ricevimento parenti: in un pomeriggio a fine quadrimestre i docenti ricevono i 

genitori; per organizzazione, si dividono i colloqui in due momenti, i docenti delle materie 

umanistico-linguistiche in un pomeriggio e quelli delle materie scientifico-filosofiche nel 

successivo. 

Colloqui personali: possono essere richiesti dai docenti per particolari comunicazioni, o dai 

genitori con il Coordinatore didattico i docenti stessi. 
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Profilo studente   

Tutti i percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione della realtà e gli consentono la formazione di uno spirito razionale e critico 

nellôacquisizione di conoscenze, abilit¨ e competenze utili sia al proseguimento degli studi superiori 

sia allôinserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. 

Il Liceo Linguistico, nella Riforma, è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e 

culturali e guida lo studente a sviluppare e approfondire le conoscenze, le abilità e le competenze 

necessarie ad acquisire padronanza comunicativa di tre lingue oltre lôitaliano e per comprendere 

criticamente lôidentit¨ storica e culturale di civilt¨ diverse. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

- avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento; 

- saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 

professionali utilizzando diverse forme testuali; 

- riconoscere in unôottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 

studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico allôaltro; 

- essere in grado di affrontare in lingua diversa dallôitaliano specifici contenuti 

disciplinari; 

- conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e lôanalisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 

cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

- sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 

contatto e di scambio. 

 

Educazione alla cittadinanza 

Nellôattuale epoca storica, in conformit¨ alle recenti direttive europee e nazionali, compito 

fondamentale della scuola è sempre di più quello di sviluppare negli studenti la capacità di 

comprendere il cambiamento in una dimensione storica e geografica e di collocare lôesperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettivit¨ e dellôambiente.  
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Offerta formativa 

Progetto educativo e finalità formative 

Il Liceo Linguistico Internazionale G. Deledda si propone di formare i propri studenti a 

- Assumere la responsabilità di giudicare autonomamente 

- Scegliere e operare coerentemente 

- Consolidare le capacità progettuali e la creatività 

Seguendo la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dôEuropa che riguarda 

le competenze essenziali per lôapprendimento permanente (Bruxelles, 10.11.2005)   e il D.M. 

22.08.2007, Il Liceo Deledda ritiene prioritario lo sviluppo delle seguenti competenze, necessarie 

per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, lôinclusione sociale e 

lôoccupazione: 

1. la comunicazione nella lingua madre 

2. la comunicazione nelle lingue straniere 

3. le competenze di base in matematica, scienze e tecnologia imparare ad imparare 

4. le competenze interpersonali, interculturali e sociali e la consapevolezza civica 

5. la competenza digitale, di utilizzo delle tecnologie della societ¨ dellôinformazione 

6. la capacità di tradurre le idee in atti ed espressioni creative 

Si ritiene inoltre che compito indispensabile della scuola sia quello di educare alla pace, alla 

giustizia e al rispetto di culture diverse. 

Lôinsegnamento delle diverse discipline curricolari, suddivise nelle aree linguistico-

espressiva, storico-filosofico-sociale, scientifico-matematica, ¯ finalizzato sia allôacquisizione di 

conoscenze e competenze specifiche, sia allôarricchimento dellôimpianto culturale di ciascuno 

studente grazie allôincontro con i patrimoni di storia e civilt¨ europee ed extraeuropee. 
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La lingua ¯ uno strumento e non il fine dellôapprendimento 

 

 

Essa si acquisisce in modo operativo durante lo svolgimento di attività mirate su compiti 

specifici. Lôuso della lingua straniera diventa pressoch® esclusivo durante le lezioni di lingua. Si 

ricorda che gli insegnanti madrelingua che affiancano i docenti di lingue straniere sono sempre stati 

una caratteristica della nostra scuola. 

 

Piano di studi e offerta formativa 

Il Liceo Deledda ha da sempre sostenuto la necessità di conoscere lingue e culture diverse. 

Lôofferta ¯ quindi molto vasta e permette di affiancare allôInglese, presente in tutti i corsi, una 

seconda lingua, scelta tra Arabo, Cinese, Francese, Russo, Spagnolo e Tedesco. 

La terza lingua, anche questa scelta fra Arabo, Francese, Russo, Spagnolo e Tedesco, si inserisce in 

seconda, quando le prime due sono già consolidate, con un monte ore che consente di raggiungere 

un livello di conoscenza B1/B2 del quadro comune europeo. 

 

Le sezioni del Liceo Deledda sono: 

 

Sez. A : inglese e tedesco + terza lingua in seconda 

Sez. C : inglese e spagnolo + terza lingua in seconda 

Sez. D : inglese e russo +terza lingua in seconda 

Sez. F : francese e inglese + terza lingua in seconda 

Sez. G : inglese e francese  + terza lingua in seconda 

Sez.  L/I : inglese e cinese + terza lingua in seconda 

Sez .R : inglese e arabo  + terza lingua in seconda 

 

Due di queste sezioni, la F e la G, prevedono lôinsegnamento di storia e geografia 

rispettivamente in lingua francese e in lingua inglese a partire dalla classe prima. 

La sezione F nel triennio prevede il percorso di preparazione per sostenere lôESABAC. 
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Corsi internazionali 

 

Il   Deledda ¯ ñLiceo Internazionaleò perch® 

               ha da sempre proposto corsi che permettono di ottenere Diplomi Internazionali 

 

I diplomi che si possono conseguire: 

1. ESABAC: accordo tra i Ministeri francese ed italiano che consente il rilascio del doppio 

diploma di Esame di Stato e Baccalaureato. Eô valido per lôiscrizione alle Universit¨ 

Francesi. 

2. Deutsches Sprachdiplom I (livello A2 / B1) 

3. Deutsches Sprachdiplom II (livello B2 / C1) 

Entrambi rilasciati dalla Kultusministerkonferenz(Conferenza dei ministri dellôistruzione dei Lªnder 

della Repubblica Federale Tedesca). 

Il diploma di livello B2/ C1, gratuito e di validità illimitata, permette di accedere a studi universitari 

in Germania, senza bisogno di sostenere ulteriori esami di competenza linguistica. Viene inoltre 

riconosciuto da molte università italiane, dalla Camera di Commercio tedesca e da imprese 

internazionali o bi-nazionali. 

 

4. Certificazione Lingua russa TRKI: accordo con l 'Istituto statale di lingua russa "A.S. 

Pushkin" di Mosca. 

5. Certificazioni linguistiche Cinese: accordo con lôIstituto Confucio dellôUniversit¨ di 

Torino. 

6. CELI (Certificazione di lingua italiana per stranieri)accreditato dallôUniversit¨ per stranieri 

di Perugia. 
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Clil 

Insegnamenti di materie non linguistiche Impartiti in lingua straniera 

Al Liceo Deledda alcune materie non linguistiche sono da un decennio insegnate in lingua 

straniera, (Content Language Integrated Learning) 

Questo ¯ un vanto della scuola e serve per migliorare lôapprendimento delle lingue straniere.  

Lôesperienza degli insegnanti consente un approccio progressivo che mette a proprio agio gli allievi. 

 

NellôA.S. 2017/18 le materie insegnate in lingua straniera saranno: 

 

storia in inglese:    3D ï 4Dï 5D ï 2G ï 3G - 4G ï 5G 

storia in francese:   2BF - 3F - 4BF ï 5BF 

storia e geografia in inglese: 1G 

storia e geografia in francese: 1F 

scienze in spagnolo:  3C ï 4C ï5C 

scienze in tedesco:    4A ï 5A 

fisica in inglese:    3L ï 4L ï 5L 

cultura inglese:  4A ï 5A - 4B ï 5B - 4C ï 5C 

cultura russa:   4D - 5D 

storia dellôarte in cinese:  4L ï 5L 

storia dellôarte in inglese: 3A 

 Certificazioni linguistiche internazionali 

 Il Liceo Deledda fornisce unôadeguata preparazione per gli studenti che desiderano 

sostenere gli esami presso i centri certificatori. Tale preparazione avviene sia nelle ore curricolari, 

sia nei soggiorni linguistici invernali, organizzati dalla scuola e dedicati alla didattica della 

certificazione linguistica.  

 

 

 

 

 

 

  

Lingua straniera Certificazione 

Cinese HSK 

Francese DELF / DALF 

Inglese FCE/CAE  

Russo TRKI 

Spagnolo DELE 

Tedesco GOETHE-ZertifikatB1/ DSD I/II 
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Quadri orario A.S. 2017/2018 

(schema proprio del Liceo Deledda) 

 

Il quadro sottostante, che andr¨ a regime nellôA.S. 2019-20, riporta il quadro orario medio 

applicando la riforma al Liceo Deledda, sfruttando le quote di autonomia e di flessibilità prevista ï 

alcune varianti tra i corsi sono collegate con le differenti opzioni linguistiche e andrà a regime 

nellôA.S. 2018/19 

 

Piano orario medio dei corsi di ordinamento 1° biennio  2° biennio   

I  II   III   IV   V 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti ï Orario annuale  

Lingua e letteratura italiana  4 4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  2 2    

Lingua straniera 1*  5  5 4 4  4  

Lingua straniera 2*  5 5  4 4 4  

Lingua straniera 3*   3 4 4 4 

Storia  2  2  2  2  2  

Geografia  2      

Filosofia    2  2  2  

Matematica**  3  3  2  2  2  

Fisica    2 2  2  

Scienze naturali***  1 1 2 2 2 

Storia dellôarte    2  2  2  

Scienze motorie  2  2  2  2  2  

Approfond. di una materia curricolare ****     1 1 

Religione cattolica o Attività alternative  1  1  1  1  1  

Totale ore  27  28 31 32 32 

 
*Eô prevista 1 ora settimanale di conversazione col docente di madrelingua. La terza lingua sar¨ ancora 

mantenuta ñtrasversaleò, a scelta cio¯ dagli studenti di pi½ sezioni, e, come di vede dal prospetto, si conta di 

iniziarne lôinsegnamento nella seconda classe. 

**  con informatica nel primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

**** Una delle materie avr¨ unôora in pi½ alla settimana, secondo le diverse scelte linguistiche 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio ¯ previsto lôinsegnamento in lingua straniera di una disciplina non 

linguistica. Dal secondo anno del secondo biennio ¯ previsto inoltre lôinsegnamento, in una diversa lingua 

straniera, di unôaltra disciplina non linguistica.  
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Corsi sperimentali 

 

Sezione F 

Corso sperimentale di Liceo Linguistico Internazionale ad opzione Francese (sperimentazione 

introdotta nella scuola con D.M. 10.03.1995) fornisce oltre al titolo finale italiano anche un titolo 

riconosciuto per lôiscrizione alle Universit¨ Francesi e utile come certificazione di competenza 

linguistica (Esabac) 

 

 

 

 

 

 

 

  

Materia  III   IV   V 

Scienze motorie 2 2 2 

Italiano 4 4 4 

Inglese 4 4 4 

Francese 5 5 5 

Spagnolo o Tedesco 4 4 4 

Storia *  2 2 2 

Arte  2 2 2 

Filosofia  2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Fisica  2 2 2 

Scienze **  2 2 2 

Religione 1 1 1 

Totale ore 33 33 33 

*Storia viene insegnata in francese 

** Terza = Chimica, 
Quarta = Biologia, 
Quinta = Scienze della Terra 
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Valutazione 

 
Nel I biennio, nel II biennio e nella classe quinta il numero delle verifiche, orali e scritte, è 

in relazione al numero di ore di insegnamento e tendono ad accertare il raggiungimento degli 

obiettivi. 

Diritto-dovere degli studenti e delle loro famiglie è capire con chiarezza quali sono gli 

obiettivi didattici, in termini di competenze, conoscenze e abilità che la scuola si propone e gli 

strumenti per la misura del loro raggiungimento: I docenti sono impegnati nella ricerca di metodi di 

valutazione il più possibile obiettivi ed omogenei. Ogni dipartimento individua la tipologia di una 

verifica dôingresso, finalizzata a conoscere la situazione di partenza del percorso didattico che può 

rappresentare un vero e proprio momento didattico, finalizzato a fornire agli studenti una 

rappresentazione delle loro conoscenze, risorse e esigenze e quindi a motivare nuovi apprendimenti.  

La valutazione disciplinare ¯ finalizzata a verificare lôadeguatezza del percorso. Ĉ 

indispensabile sia per gli studenti, per conoscere la loro posizione rispetto alle mete da raggiungere, 

sia per il docente, per accertare il grado di realizzazione degli obiettivi e predisporre eventuali 

correttivi alla metodologia attuata o feedback per il consolidamento dei risultati ed interventi 

didattici per il recupero.  

La discussione in classe degli errori commessi e la loro correzione o autocorrezione 

rappresentano una strategia educativa estremamente importante, che pu¸ attivare lôattenzione e 

lôinteresse per il percorso che si intende proporre. Ciascun docente indica nella propria 

programmazione annuale, redatta allôinizio di ogni anno scolastico sulla base delle decisioni dei 

Dipartimenti, i metodi che intende utilizzare per verificare le competenze acquisite dallo studente 

durante il percorso didattico.  

Il momento finale del percorso pu¸ ricoprire unôimportante funzione educativa nei confronti 

degli alunni che prendono coscienza delle competenze raggiunte, delle risorse attivate, dei limiti 

sperimentati e dei nuovi bisogni formativi. La valutazione globale del processo formativo scaturisce 

essenzialmente dai risultati delle verifiche, ma anche dall'interazione tra i suddetti risultati e altre 

variabili significative relative agli allievi ed altre ancora riconducibili all'ambiente scolastico ed 

extrascolastico (apprendimenti non formali ed informali) avendo come fine ultimo la valorizzazione 

dei talenti degli alunni. Tiene conto di ogni elemento che possa servire a definire le competenze e le 

abilità degli allievi, le intelligenze multiple, l'impegno profuso, la partecipazione assidua e 

consapevole al dialogo educativo, l'attenzione, la puntualità nel lavoro, il contributo personale alle 

attività curricolari ed extracurricolari, la frequenza alle lezioni e le eventuali problematiche legate a 

situazioni specifiche degli allievi, delle loro famiglie e del loro ambiente di vita.  

Ciascun docente propone al Consiglio di Classe una valutazione trimestrale e di fine anno 

per la propria disciplina.  Il Consiglio di Classe esprime la valutazione finale globale 

collegialmente, tenendo conto delle proposte di ciascun membro del Consiglio e valutando 

lôapprendimento dello studente in una strategia educativa estremamente importante che può attivare 

lôattenzione e lôinteresse per il percorso che si intende proporre. Ciascun docente indica nella 

propria programmazione annuale, redatta allôinizio di ogni anno scolastico sulla base delle decisioni 

dei Dipartimenti i metodi che intende utilizzare per verificare le competenze acquisite dallo 

studente durante il percorso didattico. 

I criteri di attribuzione del voto di condotta sono riportati sul sito della scuola.   
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Riconoscimento crediti 

  

Il riconoscimento dei crediti formativi è compito dei singoli consigli di classe, sulla base 

delle indicazioni ministeriali (D.M. 22 maggio 2007 n. 42 e D.M. 16 dicembre 2009, n. 99) e delle 

indicazioni deliberate dal Collegio Docenti: in generale si prendono in considerazione attività 

sportive a livello agonistico, culturali, di volontariato, corsi di lingue, progetti di alternanza scuola-

lavoro. 

Le attività organizzate e promosse dalla scuola contribuiscono a formare il credito scolastico 

degli alunni partecipanti.  

  Il Consiglio di classe procede allôattribuzione del credito scolastico ad ogni alunno, tenendo 

conto dei seguenti elementi: 

- la media dei voti, che permette di individuare la fascia di merito; 

- assiduità nella presenza; *  

- interesse e partecipazione alle attività didattiche, complementari ed integrative; **  

- eventuali ñcrediti formativiò ***  regolarmente documentati. 

*tenuto conto che lôutenza viene anche da comuni limitrofi lôassiduità è stata considerata elemento premiante. 

** La scuola ¯ promotrice di molteplici iniziative e quindi lôassidua partecipazione ad una o pi½ attivit¨ complementari 

elencate nel PTOF viene valutata positivamente. 

Sono stati individuati però due livelli, con punteggi differenti, ritenendo che alcune attività piùimpegnative o che 

richiedono capacità specifiche debbano essere maggiormente valutate. 

*** Anche per i Crediti Formativi sono stati individuati due livelli riservando al secondo lôeccellenza dei risultati o 

forme di volontariato particolarmente impegnativo. 

Tra i crediti formativi sono ritenute valide: 

1. Attività socio assistenziali. 

2. Attività didattica-culturali esterne alla scuola e comunque coerenti con l'attività didattica. 

3. Certificazioni nelle lingue straniere e nelle competenze informatiche 

4. Esperienze di lavoro coerenti con il corso di studi (stages certificati dalle ditte e o dagli enti). 

5. Stages organizzati dall'Istituto e certificati dagli enti/ditte esteri. 
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TABELLA RICONOSCIMENTO CREDITI  

 

 

 

Classi 3° e 4° 5° 

Media     

6.0 3.0 Max 4 4.0 Max 5 

     

6.01 4.0 Max 5 5.0 Max 6 

6.40 4.4 Max 5 5,4 Max 6 

6.80 4.8 Max 5 5.8 Max 6 

     

7.01 5.0 Max 6 6.0 Max 7 

7.40 5.4 Max 6 6.4 Max 7 

7.80 5.8 Max 6 6.8 Max 7 

     

8.01 6.0 Max 7 7.0 Max 8 

8.40 6.4 Max 7 7.4 Max 8 

8.80 6.8 Max 7 8.0 Max 8 

     

9.01 7.0 Max 8 8.0 Max 9 

9.40 7.4 Max 8 8.4 Max 9 

9.80 7.8 Max 8 8.8 Max 9 

     

 

 

Secondo quanto previsto dal D.M. 42 del 2007, all'alunno che è stato promosso alla penultima 

classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio 

minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento 

del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale 

dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di 

oscillazione cui appartiene tale punteggio.  
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Sospensione di giudizio 

 

La scuola si impegna a sostenere lo studente nellôattivit¨ didattica attraverso un recupero in 

itinere rimandando ad un intervento specifico di recupero strutturato nei periodi successivi agli 

scrutini, perciò alla fine del trimestre e del pentamestre. 

Per lôalunno/a che presenti insufficienze in una o pi½ discipline al termine dellôanno 

scolastico, nella convinzione che esse possano essere recuperate entro lôinizio del successivo, ¯ 

prevista la sospensione di giudizio. Nel caso in cui lôalunno/a presenti allo scrutinio finale gravi 

insufficienze in più materie, il Consiglio di classe valuterà se sospendere il giudizio o non 

ammettere lôalunno/a alla classe successiva, tenuto conto dei seguenti criteri: 

- gravità delle insufficienze riportate; 

- presenza di insufficienze nelle discipline di indirizzo; 

- esiti delle prove di verifica effettuate al termine degli interventi didattici (corsi di recupero e 

sportelli) attivati dallôIstituto allôinizio del pentamestre. 

- atteggiamento ed impegno dimostrato nellôattivit¨ didattica.  

In ottemperanza al Decreto Ministeriale n.42/2007 - Modalità di attribuzione del credito 

scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore - 

il  Collegio Docenti e ciascun Consiglio di Classe stabilisce le date delle prove e le modalità per 

lôattivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti 
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Governance 

 
  

 

   

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

  

 

  

Funzione strumentale 2 
Orientamento in entrata e 

uscita 
Prof.ssa Alessandra Calderoni 

Prof.ssa. Anna Costantini 

Funzione strumentale 3 

Dimensione Europea 

Prof.ssa Elisabetta Perotti 

 

 

ccultura  

Dipartimento 1  
Lettere 

Prof.ssa Marina Callura 

Dipartimento 3 
Matematica e Scienze  

Prof. Luigi Coppola 

Dipartimento 2 
Scienze umane  

Prof.ssa Laura Buscaglia 

 

Dipartimento 4 
Lingue straniere 

Prof.ssa Manuela Aparicio 

 

Dipartimento 5  
Scienze motorie 
 Prof. Piero Ivaldi 

 

 

Coordinatori di  

Classe (vedi elenco) 

Funzione strumentale 1 

Bisogni speciali  

Prof.ssa Alessia Rivera 

 

 

Bis 

 

I collaboratore 

Mobilità studentesca 

Prof Giovanni Vignolo 

 

II collaboratore 

Alternanza scuola lavoro 

Prof.ssa Francesca Bavassano 

Coordinatore didattico 

Prof. Cinzia Migliardi 
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Organi collegiali 

 

 

 

 

 

 
  

 

Consiglio di Istituto         
 

Presidente:   Gradaschi Stefania    

Componente docenti:  Migliardi Cinzia, Vignolo Giovanni, ,Buscaglia Laura, 

Bavassano Francesca, Lovati Diego, Cochetti Stefania, 

Braccini Ottilia, Ferrari Riccardo, Garelli Patrizia, Rivera 

Alessia 

Componente genitori:    Gradaschi Stefania, Grasso Paolo, SeveriniDaniele,  Berruti 

Bergotto Carlo 

Componente alunni: Caridà Giorgio, Niero Nicole, Garau Giulia, Scali Beatrice 

Componente A.T.A:      nessuno 

 

Consulta provinciale 
 

Allievi eletti:   Garau Giulia, Quadrelli Irene 

 

 

 

Docenti coordinatori di Dipartimento 

 

Dipartimento Lettere:    Marina Callura 

Dipartimento Scienze Umane:  Laura Buscaglia 

Dipartimento Materie scientifiche: Luigi Coppola 

Dipartimento Lingue straniere:   ManuelaAparicio 

Dipartimento Scienze motorie:  Piero Ivaldi 

  

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Collegio dei Docenti 

Commissione paritetica 

Consigli di Classe 
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 Docenti coordinatori dei Consigli di Classe e Tutor Alternanza Scuola Lavoro

CLASSE Coordinatore Tutor ASL 

1A BASILE  

2A ORLANDO  

3A PRATALI COTRUFO 

4A TORRESIN SESSAREGO 

5AI STAGLIANOô CUCCHIETTI 

1GF LOVATI   

2BF GARELLI  

3F FERRARI  LOVATI  

4BF MAINERI  GARELLI 

5BF RIVERA AMZALLAG  

1C PEROTTI  

2C PESTARINO  

3C VIO VIO 

4C  AVENOSO AVENOSO 

5C CAMPELLO CAMPELLO 

CLASSE Coordinatore Tutor ASL 

1D COCHETTI  

2D MOLINI   

3D PERSICO PERSICO 

4D NOLI FERRARI 

5D OTTONELLO FERRANDO 

1RI BOCCARDO  

2GR BATTELLI   

3GR ARECCO COPPOLA 

4GR VIGNALE VIGNALE 

5GR PONTA BRACCINI 

1L CALLURA  

2L  CERATTO  

3L TOLU TOLU 

4L BUSCAGLIA CALLURA 

5L MORASSO MORASSO 
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Progetti e incarichi annuali 

Docente  Incarico Collaboratori 

 

Vignolo Giovanni 
 I Collaboratore  

Mobilità studentesca 

Organizzazione attività didattiche 

 

 

 

 

Bavassano Francesca 
II Collaboratore e  

Referente per Organizzazione progetti 

di Alternanza Scuola Lavoro  

 

 

 

Rivera Alessia 

Funzione strumentale1 

 Bisogni Speciali 

Elaborazione PAI,  

Studenti diversamente abili, Controllo 

programmazioni DSA 

Referente salute 

 

Sessarego Riccardo + 

Coordinatori classe 

 

 

Calderoni Alessandra 

Funzione Strumentale2 

 Orientamento 
Orientamento in entrata  

Allestimento stand Salone dello 

Studente  

 

 

 

Costantini Veglio Anna 

Funzione Strumentale2bis 

 Orientamento 
Orientamento in uscita 

Rapporti con lôUniversit¨ 

Tirocini 

 

 

 

Perotti Elisabetta 

Funzione Strumentale3 

 Dimensione Europea della Cultura 

Coordinamento  progetti  europei 

Referente E-Twinning 

Braccini Ottilia 

Coppola Luigi   Organizzazione generale 

(Sostituzioni  - Spazi della scuola)  

MigliardiCinzia Coordinamento e realizzazione  

P.T.O.F. ï R.A.V. ï  P.d.M Avenoso Aldo 

Avenoso Aldo Giornalino scolastico 

Formazione e aggiornamento docenti 
CalluraMarina 

Bartolommeoni Andrea Sicurezza nella scuola  

Ghirardi Stefano Sicurezza dati 

Sito della scuola 
 

Molini Roberta Commissione elettorale Persico Enrica  

Callura Marina 

Ottonello Orietta Commissione orario Boccardo Barbara  

Losada Eduardo GeMUN Braccini Ottilia 

Torresin Antonella Orlando 

Daniele 

Teatro in lingua 
Bavassano Francesca 

Morasso Anna Franca Segreteria collegio docenti  

Vignale Cristina Promozione spettacoli teatrali e 

cinema. 
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Losada Eduardo Rapporti con il teatro Carlo Felice  

AmzallagMathilde Responsabile ESABAC Maineri Laura 

Lovati Diego Responsabile corsi preparazione 

certificazioni 

Certificazioni linguistiche 

 

StockertKatharina 

 

Responsabile DSD I 

Responsabile DSD II 

Pratali Antonella   

Torresin Antonella 

Cochetti Stefania Progetto ministeriale Italia ï Russia  

Rete nazionale scuole 

Noli Clara 

Tolu Cosetta Aula Confucio  

Rapporti Italia/Cina 

Giraudo Piergiorgio, Bucci 

Chiara, Li Wei 

Diego Lovati Registro elettronico  

Ivaldi Pietro Attività sportive Ghiglia Luca, 

Cucchietti Marco 
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Attivit¨ progettuali e ampliamento dellôofferta formativa 2017/2018 

Non sono elencate le attività deliberate da singoli Consigli di Classe per le classi stesse 

 

Dip. Referente Titolo Collab. 

A
re

a
 L

in
g
u

e 
st

ra
n

ie
re

 

LovatiDiego Play itagain, Sam 
 

Catenaro Dina 

Donnenon si nasce, si diventa: 

leggere Simone De Beauvoir 

oggi 

Maineri,  

Calderoni A. 

Vilain, Calais Bastille- Teatro Calderoni A., 

Maineri, Catenaro 

Amzallag Inner Peace Cochetti S. 

Pratali A. 

Aparicio 
Corso di traduzione 

ñJuvenestraslaturesò Orlando D. 

Aparicio 

Collaborazione Università di 

Scienze Politiche 

(attività di tutoraggio 

linguistico) 

 

StockertKatharina 
Potenziamento per la 

certificazione DSD  

Noli Clara Olimpiadi lingua russa 
Cochetti S. 

Cochetti Stefania 

Lavoro a gruppi sulla cucina 

russa e pranzo finale al 

ristorante Kowalski. 
Noli C. 
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Dip. Referente Titolo Collab. 

A
re

a
 F

il
o
so

fi
a
 

Costantini Anna 

Quale facoltà? Incontri per 

lôorientamento universitario 

 

Costantini Anna 

Il secondo Novecento. Otto 

incontri sulla contemporaneità 

Bavassano F., 

Ferrari R. 

Pattavina 

Visita alla Cattedrale di 

SanLorenzo 

Ferrari R., 

Bavassano F, 

Costantini A. 

Pattavina 

Visita al Museo della Shoa e 

Sinagoga di Genova 

 

Pattavina 

Lezione incontro con 

esponenti altre religioni 

 

Pattavina Visita alla FarmaciaS.Anna  

Buscaglia laura Storia in Piazza  

Costantini Anna 

Quale facoltà? Incontri per 

lôorientamento universitario 

 

Costantini Anna 

Il secondo Novecento. Otto 

incontri sulla contemporaneità 

Bavassano F., 

Ferrari R. 

 

Dip. Referente Titolo Collab. 

A
re

a
  
sc

ie
n

z
e 

 

m
o
to

ri
e
 

 

Ivaldi Pietro Atletica e Orienteering 

 

Ghiglia 

Cucchietti 

 

Ivaldi Pietro Pallavolo, Nuoto 

Ghiglia 

Cucchietti 
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Dip. Referente Titolo Collab. 

A
re

a
 S

ci
en

z
e 

n
a
tu

ra
li

 

Losada Eduardo Festival della Scienza doc.di area 

Coppola Luigi 

Recuperiamoli non 

rifiutiamoli 

 

Coppola Luigi 

Generazione 2.0, smanettoni o 

utilizzatori 

Boccardo L. 

Cavassa Carlo Corso Cosmologia  

LosadaEduardo 

visita Museo di Storia 

Naturale 

 

 

Dip. Referente Titolo Collab. 

A
re

a
 l

et
te

re
 i

ta
li

a
n

e
 

Vignale Cristina Il ñDeleddaò  racconta Grazia I docenti di italiano 

Vignale Cristina Teatro del carcere. Avenoso A, 

Morasso A. 

Avenoso Aldo La canzone dôautoredialettale Vignale C. 

Vignale Cristina ñUguaglianza e libertaò con 

G.Colombo e Pif 

Avenoso A. 

Morasso Anna Lezioni drammatizzate   

Ceratto Sara Corso di potenziamento di 

italiano per stranieri 

 

Vignale Cristina  La canzone dôautore in Italia  

Vignale Cristina Premio Donatello  

Callura Marina Visita alla casa dello Studente Morasso A. 
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Attività Aula Confucio 
1. Visita della mostra gratuita "ContemporaryChinesePhotography and the Cultural 

Revolution" a Berlino (in sostituzione della visita al MAO di Torino e di altre iniziative 

sull'arte e sullo spettacolo cinesi, di cui in Italia quest'anno non si trova offerta) 

Periodo: novembre 2017 

Classe coinvolta: 4L 

 

2. Festeggiamento del Capodanno Cinese (15/16 febbraio 2018) ï Concerto di pipa 

 

3. Festeggiamento del Confucius Day: serie di tre incontri pomeridiani sulla cultura cinese 

(qipao, medicina tradizionale, sistema politico) 

Periodo: ottobre - dicembre 2017  

Classi coinvolte: tutto il corso L, 1I, 5I 

 

4. Incontro a Lugano 

Periodo: 26 ottobre 2017 

Classi coinvolte: partecipanti ultima edizione Chinese Bridge accompagnate da Bucci e Li 

Wei 

 

5. Viaggio in Cina  

6. Periodo: 21-31 maggio 2018 

Classe coinvolta: 3L 

 

7. Laboratori presso le scuole elementari e medie - alternanza scuola lavoro 

Periodo: intero anno scolastico 

Classi coinvolte: 3L e 4L 

 

8. Corsi certificazione HSK4 e HSK5/BCT (in base alle richieste) 

 

9. HSK sessione di giugno 2018 

 

10. Soggiorno estivo a Shanghai - borse di studio Hanban 

Periodo: luglio/agosto 2018 

Classi coinvolte: 2L, 3L, 4L 

 

Centro Sportivo Scolastico C.S.S. Deledda 

 
Al  Centro Sportivo Scolastico Fulgis, C.S.S. Deledda,  possono iscriversi, alle attività 

(sport e creatività) che si svolgeranno in orari pomeridiani,  tutti gli studenti della scuola.  

Il progetto   approvato con delibera dal Collegio docenti ¯ finalizzato allôampliamento 

dellôofferta formativa in ambito motorio e sportivo. 
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Scambi e viaggi dôistruzione a.s.2017/2018 

La scuola è attiva nello stabilire contatti e accordi con istituzioni scolastiche e 

nell'organizzare scambi e viaggi d'istruzione all'estero. È capofila di una rete nazionale Italia ï 

Russia, partecipa alla rete nazionale Italia ï Cina, vuole contribuire ad una rete di scuole del 

Mediterraneo con contatti, già iniziati, con altre scuole di entrambe le sponde del Mediterraneo. 

Molti progetti e scambi, già attivati nei precedenti anni scolastici e ora riproposti, 

rispondono concretamente alle indicazioni ministeriali tese a valorizzare la dimensione europea 

dellôeducazione. 

 

Scambi  Referenti 
  
Scambio con scuola di Berlino ñM. Curieò  Pratali Antonella 
Scambio con scuola di Michelbach Torresin Antonella 
Scambio con San Pietroburgo ï Scuola N. 328 Cochetti Stefania 
Scambio con Marsiglia ï  Lycée Marcel Pagnol Migliardi Cinzia 
Scambio con gli Stati Uniti ï Hampshire High School ï Romney 

(West Virginia) 
Vignolo Giovanni 

Chiara Battelli 
Scambio con Scuola arabo-israeliana di Ibilin (Galilea) ShittiSalim,  

Speziotto Stefania 
Scambio con Scuola spagnola Inst. Mariano Quintanilla- Segovia VioMichele 
Scambio con Scuola spagnola I.E.S. Carlos III Toledo VioMichele 

Soggiorni linguistici estivi Referenti 
Soggiorno linguistico Cap dôAil (Francia) Migliardi Cinzia 
Soggiorno linguistico Rosas (Spagna) Vignolo Giovanni 
Soggiorno linguistico  in Gran Bretagna (Galles) Vignolo Giovanni 
Soggiorno linguistico  San Pietroburgo (Russia) Dina Kotelnikova 
Soggiorno linguistico Shanghai (Cina) Tolu Giraudo Bucci  
Soggiorno linguistico Ibilin ( Israele) Speziotto  Stefania ShittiSalim 

Mun Referenti 
BaMUn - Barcellona Braccini Ottilia 
ThIMUN ï LôAia Losada Eduardo 
SPiMUN ï San Pietroburgo Losada Eduardo 
TurinMUN ï Torino  Losada Eduardo 

Viaggi di istruzione 

Classi Meta 
Prime Destinazione italiana in relazione al programma didattico svolto durante lôanno 

(Napoli) 

Seconde Strasburgo e Consiglio dôEuropa 

Terze Corsi di lingua allôestero: 

FranceseŸAix en Provence, SpagnolaŸRosas,  

TedescaŸHeidelberg, RussaŸ Tallinn 

CineseŸ Pechino 

Quarte Corso di  lingua inglese nel Regno Unito (Derry) 

Progetto Alternanza scuola lavoro (Ipswich, Regno Unito) 

Quinte A scelta dellôalunno: 

Vilnius-Riga, Cracovia-Varsavia, Siviglia 
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Inclusione e accoglienza 

Inclusione 

La natura paritaria del Liceo linguistico internazionale ñG. Deleddaò e le sue peculiarit¨ lo 

rendono una scuola poco frequentata da alunni che necessitano di un programma formale di 

inclusione. Nellôultimo decennio, ad esempio, si contano non pi½ di un paio di casi di alunni disabili 

con certificazione Legge 104 art. 3, la cui frequenza ha reso necessaria la presenza di un insegnante 

di sostegno. A fronte di questo dato si deve altresì rilevare (1) la presenza di alunni, per i quali 

lôitaliano non ¯ la L1 e (2), e la frequenza, soprattutto a partire dallôultimo biennio, di alunni con 

una certificazione di DSA.  

Per le ragioni sopra menzionate, nel POF sono da tempo riscontrabili alcune voci che fanno 

riferimento implicito a processi dôinclusione, quali lôintegrazione di alunni provenienti dallôestero, 

lôorientamento in entrata e in uscita, lôattenzione al rapporto con le famiglie, il metodo di 

valutazione, le strategie di valorizzazione dei talenti degli alunni, ma non si è mai resa necessaria 

una voce particolare per lo scopo previsto dal PAI. Tale precisazione diventa imprescindibile per 

una corretta lettura dei dati che seguono e rende ragione delle numerose risposte negative nella 

tabella al punto 3 voci ñFò, ñGò e ñHò. Esse non sono infatti dovute a insufficiente attenzione o 

sensibilità, bensì a scarsa necessità. Va comunque ribadito che il coinvolgimento del personale 

ATA è costante, seppur informale e che il personale docente è nel complesso preparato ad 

affrontare le diverse situazioni, sia per esperienza pregressa, sia per aver frequentato appositi corsi 

di aggiornamento (risalenti a non più di un decennio), sia, per quanto riguarda i colleghi più 

giovani, per la frequenza dei corsi abilitanti nelle diverse discipline curriculari, che prevedono 

ormai un congruo numero di CFU (da conseguire in corsi riguardanti la didattica e la pedagogia 

speciali). Non è raro il caso di chi, oltre alla specifica abilitazione nella propria materia, ha 

conseguito anche lôapposita specializzazione per il sostegno.  

Da un punto di vista oggettivo la predisposizione del PAI potrebbe apparire, al momento, 

superflua, ma lôattenzione che si ¯ deciso di dedicare ad esso va oltre il mero adempimento 

burocratico e si basa su almeno due ragioni. Anzitutto, rispetto lôutenza, i BES potrebbero 

incrementarsi nel futuro e dunque il PAI ¯ lôoccasione per un lavoro preventivo. In secondo luogo, e 

principalmente, il PAI ¯ considerato un documento che favorisce lôindividualizzazione e la 

personalizzazione della didattica, due qualità che connotano la bontà del processo formativo 

proposto dallôistituto per tutti i suoi utenti. In questôottica le problematiche relative agli alunni con 

BES non vengono considerate semplici difficoltà da superare, bensì vengono apprezzate quale 

banco di prova della didattica, nella consapevolezza che la programmazione personalizzata non 

deve limitarsi alle differenze di qualcuno, bensì può valorizzare le specificità di tutti. Nello 

specifico non si prevedono criteri oggettivi per stabilire quali alunni debbano essere considerati 

BES, anche se lôesperienza pregressa suggerisce di far rientrare in questa categoria lôutenza che ha 

una scolarizzazione in Italia inferiore ai due anni (specie se la scolarizzazione pregressa è avvenuta 

in paesi non europei) e lôutenza che soffre di gravi patologie legate a disturbi alimentari per la quale 

sia stato necessario o meno un periodo di ospedalizzazione e/o che sia in cura presso centri 

specializzati. Per questa ragione ¯ stato deciso di attribuire al medesimo soggetto sia lôincarico di 

Figura strumentale per lôInclusivit¨, sia lôincarico di Referente Salute, nonostante questa strategia 

non vada nella direzione di un approccio bio-psico-sociale, come auspicato da più parti.  
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I docenti accolgono dunque con interesse lôopportunit¨ offerta dal PAI di coordinare attività 

esistenti e di potenziare alcune iniziative che vadano nella direzione di un incremento 

dellôinclusione, in modo da rendere pi½ efficienti le misure fino ad ora adottate. Lôintero corpo 

docente comprende e condivide lôinvito a dotarsi di «uno strumento che possa contribuire ad 

accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla “qualità dei risultati” educativi, per creare un contesto 

educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno” » (MIUR prot. 

1551/2013 del 27 giugno 2013). In questa direzione si sono già mossi, ciascuno per la loro specifica 

competenza, il Direttore della FULGIS, circa le questioni finanziarie, la Coordinatrice didattica, per 

gli aspetti gestionali, e il collegio docenti, attraverso la tempestiva nomina di unôapposita figura 

strumentale. Tra gli aspetti riconducibili allôinclusivit¨ in cui lôistituto ¯ tradizionalmente impegnato 

vi sono il progetto Gemun, quello del Teatro in lingua e i diversi scambi allôestero: in questi casi a 

tutti gli alunni è data la possibilità di integrarsi e di esprimere al meglio le loro potenzialità, sia a 

livello emotivo-caratteriale, sia a livello di socializzazione, sia, ancora, a livello di conoscenze e di 

competenze. Inoltre, lôorganizzazione e lo svolgimento di Unit¨ di Apprendimento dalla forte 

connotazione interdisciplinare, i corsi di recupero, le attività di recupero in itinere vanno, per la loro 

stessa natura, incontro alle esigenze tipiche dei BES. Più nello specifico si rimanda al POF per 

quanto riguarda progetti mirati, tra cui le collaborazioni con il personale del ñCentro Giovaniò 

(U.S.L. 3) e del Centro Disturbi Alimentari e, più in generale, i vari progetti legati alla salute. Si 

ricorda inoltre il Protocollo di Accoglienza e Iter Scolastico degli Alunni Stranieri redatto del 2010 

(in seguito alla C.M. n. 42 / 2006) dove già si valorizzava il contesto di pluralismo attraverso il 

cooperativelearninge si teneva conto del piano affettivo e relazionale degli alunni.  

Resta finora confermato un minimo numero di utenza coinvolta (inferiore allô1% della 

popolazione scolastica) e il basso grado di gravità degli alunni con BES. Il numero degli alunni 

certificati con il D.L. 104 art. 3 e il numero di ore di sostegno restano costanti. In lieve flessione il 

numero degli alunni con DSA certificati e potenzialmente in aumento il numero di alunni con 

Bisogni Educativi Speciali potenzialmente riconoscibili dai singoli consigli di classe. I rapporti con 

le istituzioni locali (in particolare con la Città Metropolitana di Genova e la regione Liguria) sono 

confermati proficui.  

Il presente documento ¯ pertanto stilato dalla Figura Strumentale per lôInclusione Scolastica, 

redatto nella sua forma definitiva dal Gruppo di Lavoro per lôinclusività Scolastica e sottoposto al 

Collegio Docenti. È stato scritto sulla base di un adattamento del fac-simile proposto dal Ministero 

per renderlo più leggibile e immediatamente fruibile. Considerata lôeventuale necessit¨ di 

confrontarlo con documenti analoghi, si è comunque deciso di modificare le voci il meno possibile 

e di non cancellare quelle superflue, bensì di ridurne il carattere tipografico. Nonostante la circolare 

4112/C21 del 3 giugno 2014 emanata dallôUSR della Liguria che non obbliga le scuole a stilare il 

PAI, nello spirito della legge che lo aveva prescritto e per le ragioni sopra menzionate, si ritiene 

opportuno utilizzare il PAI come documento descrittivo della situazione e come documento di 

sintesi e programmatico. 
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Per i prossimi anni scolastici vengono posti i seguenti obiettivi per lôincremento dellôinclusivit¨ 

scolastica  

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Il numero e la qualit¨ delle riunioni convocate per trattare dellôinclusione, di fatto sovrapponibili 

ai consigli di classe con la presenza della relativa figura strumentale, appare adeguato, ma è 

possibile verificarne il funzionamento e condividere il lavoro in misura maggiore.  

Le procedure di ricezione e gestione della documentazione e della rilevazione dei BES non 

richiedono miglioramenti, se non a livello di uniformità formale, con lo scopo di agevolarne la 

lettura.  

Da valutare lôopportunit¨ di individuare attraverso criteri il pi½ possibile univoci alunni in 

situazioni di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale (BES non certificati) 

2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  
È importante creare dei percorsi di auto formazione delle buone pratiche già presenti nella 

scuola e valutare la possibilità di organizzare percorsi di formazione ad hoc. 

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
Vanno approfonditi gli strumenti valutativi dei livelli di apprendimento per gli alunni con 

difficolt¨ concernenti lôINVALSI e la certificazione dei crediti formativi.  

Ai singoli consigli di classe si delega lôadozione di tabelle di valutazione e di criteri valutativi 

personalizzati. 

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola  
Il lavoro della commissione orario va monitorato, possibilmente dôintesa con gli altri Istituti da 

cui proviene il personale educativo. 

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti  
Le difficoltà oggettive in cui versa la scuola in quanto paritaria non deve far demordere dal 

tentativo di trovare altre collaborazioni con centri specializzati. 

6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative  
Verificare lôopportunit¨ di organizzare momenti di incontro con e tra le famiglie di alunni con 

difficoltà. 

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi  
Tale aspetto viene delegato, su mandato esplicito del Collegio Docenti, ai consigli di classe 

interessati, in modo da confermare le caratteristiche peculiari dellôIstituto, offrendo comunque la 

necessaria e dovuta flessibilità nei casi specifici 

8. Valorizzazione delle risorse esistenti  
Creare una raccolta sistematica del lavoro svolto, in particolare catalogare il materiale didattico 

con riferimento a mappe concettuali, strumenti compensativi e misure dispensative.  

Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 

progettazione di momenti formativi. 

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione  
Migliorare il monitoraggio di bandi pubblici / privati e di altre opportunità volte ad agevolare 

lôinclusione. 

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo  
Sensibilizzare in tal senso la figura strumentale per lôOrientamento in Entrata e in Uscita. 
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Accoglienza 

 

Dallôesigenza di definire pratiche condivise allôinterno della scuola in tema di accoglienza 

degli alunni stranieri che chiedono di frequentare il nostro liceo è nato il protocollo di accoglienza: 

tale documento pu¸ essere considerato un punto di partenza comune allôinterno del percorso dei vari 

Consigli di classe, nonché uno strumento di lavoro e, come tale, può essere integrato e rivisto sulla 

base delle esigenze e delle risorse della scuola. 

La modalità d'inserimento considera contemporaneamente diversi aspetti: 

- amministrativo e burocratico 

- relazionale e comunicativo 

- educativo - didattico 

- sociale.   

Questi diversi aspetti richiedono un insieme d'attività che riguardano: 

- informazione ed iscrizione 

- valutazione - assegnazione alla classe 

- inserimento nell'ambiente scolastico  

 

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA 
 

Composizione: 

- Dirigente scolastico. 

- Insegnanti referenti. 

- Personale di segreteria. 

- Mediatori e/o operatori interculturali  

 

Compiti: 

- Effettua un colloquio con lo studente e, ove possibile, con la famiglia durante il quale 

raccoglie informazioni su: situazione familiare, storia personale, storia scolastica, situazione 

linguistica dell'alunno... 

- Verifica abilità, competenze, bisogni specifici d'apprendimento ed interessi dello studente. 

- Propone l'assegnazione alla classe. 

- Fornisce le informazioni raccolte ai docenti che accoglieranno l'alunno in classe. 

- Affianca il Referente del Consiglio di classe nell'organizzazione di un percorso 

d'inserimento. 

- Prevede un monitoraggio costante dell'inserimento. 

- Funge da tramite tra la scuola e la famiglia, la scuola ed il territorio (contatta le Associazioni 

che operano sul territorio; attiva collaborazioni con le Amministrazioni locali, ecc.). 

- Verifica annualmente il protocollo d'accoglienza. 

 

Incontri: 

- Proposta d'eventuale integrazione o modifica del protocollo. 

- Predisposizione dei materiali previsti dal protocollo. 

- Riunioni della Commissione  se necessario, ogni volta che vengono iscritti alunni stranieri. 
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ISCRIZIONE E PRIMA CONOSCENZA 

 

Compiti del personale di segreteria:  

- iscrizione dell'alunno 

- consegnare moduli d'iscrizione(in lingua se necessario) 

- documentazione varia: vaccinazioni, assicurazioni, opzione religione, iter scolastico 

precedente 

- consegnare  materiale informativo sull'organizzazione scolastica 

- comunicare l'arrivo del nuovo alunno straniero ai docenti referenti 

- comunicare la data del primo incontro tra la famiglia e gli insegnanti 

 

Compiti dei docenti di riferimento 

1° fase: accoglienza 

- Raccolta dei dati disponibili in segreteria 

- Visita e presentazione della struttura e dell'organizzazione scolastica 

- Fornire informazioni sulle attività extra ï scolastiche: corsi di lingua, attività sportiva,  ecc. 

- Prime osservazioni sulla conoscenza della lingua e sull'iter scolastico dell'alunno 

- Informazioni sulle modalità d'assegnazione alla classe 

 

2° fase: accertamento delle abilità 

Nel primo periodo dell'attività scolastica dell'alunno, i docenti del Consiglio di classe,valutano le 

sue abilità e le sue competenze.Tale valutazione deve essere riferita poi alla Commissione 

Accoglienza. 

 

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 

L'inserimento scolastico degli alunni avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 

1998sull'immigrazione straniera in Italia e sul D.P.R. 394 Novembre 1999.Tale normativa sancisce 

che: 

- tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto e l'obbligo dell'inserimento 

scolastico 

- l'iscrizione dei minori stranieri alla scuola dell'obbligo può essere richiesta in qualunque 

periodo dell'anno scolastico 

- i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salve che il 

collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di: 

¶ ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe 

immediatamente superiore o immediatamente inferiore) 

¶ competenza, abilità e livelli di preparazione dell'alunno 

¶ corso di studi svolto 

¶ titolo di studio posseduto 

- il collegio dei docenti deve provvedere alla ripartizione degli alunni stranieri, evitando 

classi con presenza straniera predominante (prevedere al massimo 4 — 5 per ogni classe) 
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- i programmi scolastici non devono essere differenziati, ma adattati ai livelli di competenza 

dei singoli alunni stranieri 

- possono essere attivati specifici interventi per facilitare l'apprendimento della lingua 

italiana. 

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative, raccolte leinformazioni 

dalla segreteria, dal colloquio con i genitori, le abilità e le competenzedell'alunno, propone 

l'assegnazione definitiva alla classe. 

 

 

INSERIMENTO IN CLASSE 

La Commissione Accoglienza, insieme agli insegnanti di classe, individuerà, sulla basedelle risorse 

interne disponibili, percorsi di facilitazione da attivare a livello didattico e relazionale, allo scopo di  

aiutare lo studente a superare le difficoltà che incontra nella nuova realtà e rispondere al senso di 

confusione e smarrimento, al bisogno d'accettazione dellôalunno straniero neo arrivato. 

 

Percorso di facilitazione didattica: 

- rilevazione dei bisogni specifici d'apprendimento 

- uso di materiali visivi, musicali, grafici 

- semplificazione linguistica 

- adattamento dei programmi curriculari 

- istituzione di laboratori intensivi di lingua italiana 

- individuazione di un docente referente per lo studente 

 

Percorso di facilitazione relazionale (socializzazione) 

- programmazione di attività interculturali rivolte a tutti gli alunni 

- utilizzo di materiali nelle diverse lingue 

- individuazione di compagni di classe tutor a rotazione 

- promozione di attività di piccolo gruppo 

- coinvolgimento delle famiglie degli alunni, quando possibile 
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Orientamento 
 

In entrata 

La scuola offre incontri presso le Scuole Mediee mantiene contatti con i docenti orientatori; 

ospita, su richiesta, studenti del terzo anno della Scuola secondaria di Primo grado 

(esercitazioni/laboratori tenuti da alcuni insegnanti di lingua) e fornisce assistenza e indicazioni 

contenutistiche e  metodologiche allo scopo di favorire scelte consapevoli.  

 Partecipa al salone dello Studente che si terrà dal 14 al 16Novembre presso i Magazzini del 

Cotonee organizza due giornate di ñScuola apertaò (5 Dicembre 2017) in modo da mettere in 

relazione diretta genitori, studenti e futuri insegnanti per una presentazione dellôIstituto il pi½ 

completa e realistica possibile. 

 

In uscita 

Il Liceo Deledda è impegnato a offrire ogni anno ai propri studenti delle quinte classi e oggi - 

rispondendo alle richieste di molte università italiane ed estere - anche alle classi quarte, il sostegno 

necessario a un corretto e utile orientamento agli studi universitari. 

L'attività è organizzata in iniziative informative articolate durante tutto l'anno scolastico, come lo 

sportello dedicato all'ascolto delle richieste degli studenti o la sezione specifica presente sul sito 

della scuola, e in eventi preparati in coincidenza con le maggiori manifestazioni dedicate, come ad 

esempio il Salone ñOrientamentiò, appuntamento annuale previsto a Genova nel mese di novembre. 

La naturale attenzione per l'offerta formativa dell'Università degli Studi di Genova e per le 

iniziative di presentazione dei suoi 176 corsi organizzati in 11 ambiti disciplinari, e la 

collaborazione diretta del Liceo con il Servizio orientamento, non preclude l'attività di 

informazione, ricerca, documentazione e aggiornamento sulle maggiori realtà universitarie italiane 

ed estere. 

Quando gli studenti esprimono interesse per le Università straniere (Inghilterra, Germania, Francia, 

Australia), i docenti referenti delle varie lingue collaborano per aiutare gli interessati nella scelta e 

nelle procedure di iscrizione.  

 

La scuola è anche in collegamento con Agenzia per lôImpiego, Citt¨ Metropolitana di Genova, 

Regione Liguria, Città dei Mestieri, Costa crociere, Camera di Commercio 

 

Di seguito, le principali attività previste per l'Anno Scolastico 2017/2018. 

 

11. Sportello per la consulenza e il tutoraggio agli studenti che hanno bisogno di un aiuto 

concreto o anche solo di indicazioni per l'orientamento post-diploma attivo ogni lunedì tra le 

13,45 e le 14,30 presso la postazione nÁ1 del ricevimento genitori al pino dôingresso di via 

Bertani 6. 

 

12. Informazione in tempo reale sulle principali iniziative di orientamento dell'Università degli 
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Studi di Genova e delle maggiori università italiane attraverso la sezione Ultime News del 

sito della scuola e indirizzo mail dedicato (orientamentodeledda@genoaschool.eu) per 

mantenere il contatto diretto con gli studenti e le famiglie. 

 

13. Assistenza per le formalità relative alla partecipazione agli incontri organizzati in forma di 

Open Day o stage presso l'Università degli Studi di Genova o altre sedi universitarie o Enti. 

 

14. Presenza e assistenza agli studenti che parteciperanno alle iniziative organizzate all'interno 

della 21
a
 edizione del Salone della Formazione, dell'Orientamento e del Lavoro 

ñOrientamentiò, prevista dal 14 al 16 novembre ai Magazzini del Cotone di Genova. 

 

15. Organizzazione, tra marzo e aprile 2018, del ciclo di incontri ñQuale universit¨?ò per 

conoscere i corsi di studio dell'Università degli Studi di Genova attraverso l'illustrazione da 

parte di docenti delle principali facoltà e le testimonianze dirette di alcuni ex-alunni del 

Liceo Deledda. 

 

mailto:orientamentodeledda@genoaschool.eu
http://www.orientamento.liguria.it/
http://www.orientamento.liguria.it/


 

40  

 

Dimensione europea 

Il nostro istituto ¯ forse tra i pi½ ñvocatiò alle tematiche europee: la dimensione 

internazionale, il multilinguismo, l'educazione al dialogo come strumento di soluzione dei problemi 

sono aspetti caratterizzanti tanto il nostro istituto quanto il progetto europeo. Ciò ha concorso a dare 

vita ad una lunga tradizione di cultura dell'Europa nella nostra scuola, a partire dalla costituzione, 

diversi anni fa, della Funzione Strumentale per la Dimensione Europea della Cultura, figura 

pressoché inesistente nelle scuole statali.  

In generale, l'Istituto si propone di proseguire l'attività volta all'educazione europea in linea 

con ciò che è stato fatto in precedenza (Progetto pilota ñColumbusò 1992 ï 1995 e Progetti 

ñComeniusò 1196 ï 1999, 2012 ï 2015), soprattutto attraverso azioni del programma europeo 

Erasmus+, mantenendo la propria disponibilità per eventuali proposte degli enti locali e 

dell'Università di Genova.  

L'analisi dei bisogni dei nostri insegnanti e studenti ha evidenziato la necessità di continuare nel 

lavoro svolto in quest'ambito per: 

- proseguire nella sensibilizzazione di studenti, famiglie e insegnanti ai temi della cittadinanza 

europea, del progetto europeo e dei valori dell'UE; 

- mantenere i contatti esistenti con scuole partner di scambi o di precedenti partenariati 

europei e ampliarne la rete; 

- incrementare le possibilità per i nostri studenti, anche per i più svantaggiati, di trascorrere 

dei periodi all'estero o di partecipare a progetti che permettano loro di entrare in contatto e 

imparare a collaborare con altri studenti di paesi europei sia in presenza che per via 

elettronica, usando le lingue in compiti e situazioni reali, crescendo nell'emancipazione e 

nell'autostima, sviluppando la propria consapevolezza interculturale, migliorando il proprio 

livello delle competenze e capacità chiave; 

- potenziare le competenze linguistiche del corpo docenti e favorirne l'aggiornamento 

professionale;      

- promuovere ulteriori miglioramenti della qualità, l'eccellenza dell'innovazione e 

l'internazionalizzazione dell'istituto, quindi: rafforzare l'applicazione delle tecnologie 

dell'informazione e delle comunicazioni nell'insegnamento e nell'apprendimento, sviluppare 

la didattica attraverso lo scambio, la sperimentazione e l'attuazione di pratiche innovative 

che contribuiscano al miglioramento della performance di apprendimento degli allievi. 

Gli interventi che la scuola si prefigge di attuare agiscono quindi su diversi aspetti: 

l'apprendimento degli studenti, l'esperienza professionale degli insegnanti e lo scambio di buone 

pratiche attraverso sia mobilità individuale di studenti e docenti, sia con la partecipazione a 

partenariati con altre scuole.  

In particolare, l'Istituto si propone l'obiettivo di aderire a partenariati strategici al momento in via di 

costituzione, di presentare la candidatura di almeno un insegnante per un compito di insegnamento 

in una scuola partner all'estero o per un progetto di affiancamento lavorativo/periodo di 

osservazione all'estero in una scuola partner e di incoraggiare il personale docente all'uso dello 

strumento eTwinning per il contatto con colleghi europei e per eventuali progetti che ne sfruttino la 

piattaforma.  
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Ambiente digitale 

 Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la 

tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze, la Scuola promuove un 

piano per la scuola digitale in sinergia con la programmazione europea e nazionale. 

 In coerenza con le finalità, i principi e gli strumenti previsti dal Piano Nazionale per la 

Scuola digitale, si perseguono i seguenti obbiettivi: 

- potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e 

i processi di innovazione della scuola includendo lôutilizzo di software, applicativi e sistemi 

operativi opensource in modo da ampliare la capacità di utilizzo dei diversi formati digitali 

in rapporto alle diverse tecnologie sul mercato; 

- formazione dei docenti per lôinnovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

lôinsegnamento, lôapprendimento e la formazione delle competenze degli studenti; 

- potenziamento delle infrastrutture di rete con particolare riferimento alla connettività nella 

scuola; 

- realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti; e dello 

sviluppo di progetti utilizzando i software in dotazione (opensource e non); 

- installazione di sistemi remoti ñopendnsò per il filtraggio URL della rete informatica 
didattica 

- definizione dei criteri e delle finalit¨ per lôadozione di testi didattici in formato digitale e per 

la produzione e la diffusione di materiali per la didattica anche prodotti autonomamente. 
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Alternanza scuola-lavoro 

Con la Legge n. 107/2015, i percorsi di alternanza scuola-lavoro, di cui al D.Lgs. 77/2005, sono 

attuati nei licei per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio; questa esperienza diventa 

componente strutturale della formazione ñ al fine di incrementare le opportunit¨ di lavoro e le capacit¨ di 

orientamento degli studentiò. 

Lôalternanza si articola in periodi di formazione in aula e periodi di apprendimento mediante 

esperienze di lavoro: lôorganizzazione/impresa/ente che ospita lo studente assume il ruolo di contesto  

complementare a quello dellôaula e, in tale ambiente,si concretizza il concetto di pluralità e complementarità 

dei diversi approcci nella formazione, arricchendo il curricolo scolastico con lôacquisizione di competenze 

maturate ñsul campoò.  

 

Il Liceo Linguistico G. Deledda si rivolge a un bacino dôutenza piuttosto ampio e lôofferta formativa 

tende a fornire una preparazione di base non settoriale, ma critica ed aperta all'interdisciplinarità. Per questo 

nasce l'esigenza di offrire la possibilità di sviluppare percorsi di apprendimento che, superando il divario 

esistente tra momento formativo e momento applicativo, secondo la logica delñlearning by doingò possano 

stimolare le capacità di apprendimento degli allievi favorendo lo sviluppo di nuove competenze. 

Valorizzando inoltre le doti personali di creatività, gli studenti sperimentano situazioni che 

richiedono competenze relazionali e organizzative, in una realtà culturale aderente al corso di studi nella 

prospettiva concreta di possibili sbocchi occupazionali. 

 

Il percorso triennale di alternanza scuola lavoro, con specificità in progressione nelle diverse fasi ma sempre 

strutturate in un progetto unitario e coerente, prevede una pluralità di tipologie di interventi di integrazione 

con il mondo del lavoro: 

incontri con esperti, corsi di lingua allôestero, esperienze di traduzione e di interpretariato, visite aziendali, 

incontri e stage di orientamento universitario, attività di volontariato, mediazione linguistica, attività di 

organizzazione e gestione di manifestazioni ed eventi sportivi, percorsi formativi di potenziamento 

linguistico in modalit¨ ñpeer to peerò. 

 

Nel corso del quinto anno tutte le attività rientrano nel computo finale delle 200 ore che saranno 

certificate alla fine del percorso scolastico. 

 

Tale monte ore sarà così suddiviso: 

 terzo anno tra le 70 e le 80 ore 

 quarto anno tra le 80 e le 90 ore 

 quinto anno tra le 30 e le 40 

 

 

Agli allievi che svolgono il quarto anno allôestero verr¨ attribuito il monte ore previsto per detto anno, o 

porzione di questo in relazione alla durata del periodo eventualmente inferiore. 

 

Le attività di alternanza svolte da studenti che seguono un PEI saranno individualizzate e descritte 

nello stesso documento. 

 

Le famiglie sottoscrivono il Patto Formativo dello Studente e autorizzano lo svolgimento delle 

attività di alternanza previste dalla scuola. 
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Obiettivi generali 

 

- Attuare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo educativo e culturale che 

colleghino la formazione a scuola con lôesperienza pratica 

- Stimolare interesse per il percorso formativo con lôacquisizione di competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro 

- Aprire la scuola alla società civile soprattutto nei suoi aspetti storico- artistici e socio ï

economici allo scopo di favorire la cittadinanza attiva  

- Valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali 

 

Obiettivi educativi trasversali 

 

- Sviluppare nei giovani modalità di apprendimento flessibili 

- Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come 

persone e come lavoratori e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica 

- Sensibilizzare e orientare gli studenti a riflettere sulle loro attese relative allôesperienza 

lavorativa 

- Stimolare gli studenti allôosservazione delle dinamiche organizzative e dei rapporti tra 

soggetti nellôimpresa o nellôente ospitante; 

- Correlare lôofferta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio 

- Potenziare la capacità di problemsolving 

- Potenziare le capacità di lavorare in team 
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Piani di miglioramento 

 

 Nellôanno scolastico 2014 ï 2015, il Liceo Deledda, come tutte le scuole statali e paritarie, è 

stato coinvolto nel processo di autovalutazione con lôelaborazione finale del Rapporto di 

Autovalutazione (visibile sul portare ñScuola in Chiaroò).Lôautovalutazione, prima fase del 

procedimento di valutazione, è un percorso di riflessione interno ad ogni scuola autonoma 

finalizzato adindividuare gli aspetti positivi da mantenere e consolidare e gli elementi di criticitàin 

relazione ai quali realizzare azioni di miglioramento.  

Alla luce dellôattenta analisi del RAV presentato, dellôampio dibattito allôinterno delle varie 

componenti scolastiche, e sulla base dellôesperienza maturata nellôA.S. 2015-16, allôinterno dei 

Piani di Miglioramento (in allegato) si sono individuate tre aree sulle quali intervenire 

- ORGANIZZAZIONE: intesa come miglioramento dell'Offerta Formativa attraverso la 

definizione di obiettivi chiari e condivisi, assunzioni di responsabilità di tutte le componenti di 

istituto. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

- QUALITA': intesa come miglioramento della comunicazione e collaborazione attraverso la 

pratica della Collegialità, ovvero attraverso lo sviluppo della capacità di lavorare insieme e di 

condividere gli obiettivi. (AREA Processi - Pratiche gestionali e organizzative) 

- SUCCESSO SCOLASTICO E FORMATIVO: inteso come centralità dello studente in un buon 

clima per la crescita della persona e favorevole all'apprendimento. (AREA Esiti degli Studenti e 

AREA Processi - Pratiche educative e didattiche) 
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Formazione personale 

 
Grazie allôanalisi dei fabbisogni formativi interni del Liceo Linguistico Internazionale 

ñG.Deleddaò appena compiuta nei mesi scorsi e pubblicata nel mese di marzo 2016, è emersa  

chiaramente la necessità di unôazione formativa del personale riguardante diversi aspetti e 

discipline.  

Nel passato la formazione ha quasi sempre avuto una modalità di auto-formazione, spesso 

riferita alla materia insegnata grazie ai corsi presenti sul territorio o presentati dal Ministero, da 

associazioni o enti di formazione disciplinare; in generale chi si è occupato di gestione e di didattica 

ha frequentato seminari locali e regionali riguardanti le Riforme scolastiche.  

Nei  P.d.M redatti questôanno ¯ presente unôazione di formazione importante che costituisce 

una dei punti fondamentali del fabbisogno del Liceo Deledda, come si può evincere anche 

dallôanalisi svolta gi¨ citata. 

In particolare è necessaria una continua formazione informatica legata alle tecnologie in uso 

nella scuola, dalle LIM, al registro elettronico e alla didattica digitale che sempre più è utilizzata 

grazie alla dotazione di apparecchiature tecnologiche in ogni classe. 

Le richieste da parte dei Docenti riguardano anche approfondimenti legati allôinclusione, alla 

disabilità , alle normative riguardanti BES, DSA,  e alla tutela della salute e alla  prevenzione. 

Nel corso dellôA.S. 2017-18 sono stati attivati i seguenti corsi: 

1. Lingua Inglese liv. Base-B1 

2. Lingua Francese liv. Base 

3. Lingua Spagnola liv. Base 

4. Lingua Araba liv. Base 

5. Lingua Cinese liv. Base 

6. Approfondimento sulla produzione letteraria contemporanea 

7. Uso delle risorse digitali a disposizione dellôinsegnamento 

8. Progetto Erasmus+ 

9. La meditazione come strumento a sostegno del lavoro scolastico 

 

Per i vari corsi in programma è stato stilato un calendario che prevede un incontro settimanale. 

Alla fine di ogni singolo corso verràconsegnato ai docenti partecipanti un attestato di frequenza e 

dovrà essere compilato un questionario valutativo al fine di un attento monitoraggio e 

miglioramento dellôofferta formativa.  
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Monitoraggio e autovalutazione processo formativo 

 

Il monitoraggio e la valutazione del progetto educativo del Liceo costituiscono un elemento 

indispensabile per lo sviluppo dellôinnovazione didattica e per la crescita dellôautonomia 

progettuale. 

La scuola raccoglie le informazioni indispensabili per valutare le dinamiche in atto ed 

elaborare azioni di miglioramento. 

 

 

Rilevazioni e analisi quantitativa: 

- Dati sulle iscrizioni e sulla dispersione 

- Dati relativi ai risultati raggiunti e, in particolare, agli ammessi e ai non ammessi.(compresi 

quelli allôEsame di Stato) 

- Dati relativi agli esiti delle prove INVALSI effettuate 

- Dati relativi al conseguimento di certificazioni internazionali 

 

 

Indagini qualitative 

- Verificare complessivamente lôandamento del lavoro svolto 

- Mettere a fuoco problemi e proporre soluzioni 

- Indagine svolta sugli ex-alunni diplomati volta a rilevare i percorsi formativi seguiti e il 

successo post-scolastico. 
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Elenco degli allegati 

1. Patto di corresponsabilità 

2. Piano per lôinclusivit¨ 

3. Criteri per lôattribuzione del voto di condotta 

4. Commissione Paritetica 

5. Regolamento del GLIS 

6. Regolamento anni allôestero 

7. Regolamento viaggi 

8. Regolamento sul divieto di fumo  

9. Regolamento sullôuso dei cellulari 

10. Regolamento per aula multimediale e laboratori di informatica 

11. Regolamento per lôutilizzo della biblioteca scolastica 

12. Regolamento laboratorio di chimica 

13. Regolamento palestre 

14. Regolamento privacy 

15. Regolamento sicurezza 

16. Piano anti bullismo  

17. Atto di indirizzo 

18. Piani di miglioramento 

19. Contratto formativo per lôesperienza di mobilit¨ studentesca individuale (anno allôestero) 

 

TUTTI GLI ALLEGATI SONO PRESENTI SUL SITO DELLA SCUOLA 

www.deledda.eu 

 


